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“L’eroina al femminile”, di  Lorella Molteni 

 
Voci di donne tossicodipendenti

 
Presentazione di un video con alcuni estratti di intervista 
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L’OBIETTIVO. 
Analizzare i modi in cui le rappresentazioni sociali della femminilità 

influiscono sul vissuto della tossicodipendenza 

Uomo

Azione
Forza fisica
Assertività
Ambizione

Auto-direzione
Orientamento allo scopo

Indipendenza
Autonomia

Trasgressione
Spinta edonistica

Dignità e onore
Proiezione all’esterno della 

sfera domestica

Donna

Emotività
Gentilezza
Sensibilità alla relazione
Bisogno di filiazione
Passività
Remissività
Dipendenza
Controllo
Negazione del piacere
Pudore
Castità
Proiezione all’interno della 
sfera domestica

Taurino 2005  
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________



  2

«E’ difficile osservare come viene costruito il genere perché ci sembra
scontato che tutto derivi dagli aspetti biologici, dagli ormoni o comunque
dalla natura umana. Le differenze tra donne e uomini appaiono talmente
ovvie da farci pensare che il ruolo svolto dalla società in questo senso sia
insignificante»; il genere «costituisce il fondamento abituale
dell’esperienza quotidiana al punto che metterne in discussione assunti e
presupposti è come chiedersi se anche domani sorgerà il sole» [Lorber
1995].

«Il genere non influenza solo i modi con cui le persone fanno le droghe
ma l’uso stesso di droghe può essere visto come un modo per fare il
genere: le persone costruiscono la loro identità di genere, le loro
mascolinità e femminilità, in modalità sia tradizionali che non‐
tradizionali, attraverso le loro sperimentazioni e le loro esperienze delle
droghe e del contesto socio‐culturale in cui vengono consumate, e le
attitudini e i comportamenti relativi ai consumi di donne e uomini
all’interno di queste culture della droga» [Measham 2002].
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LE IPOTESI

L’uso di droghe è incompatibile con il concetto di 
femminilità socialmente condiviso, strutturato sulla base 
del ruolo di madre e caregiver familiare

I mutamenti nel ruolo sociale della donna (apertura alla 
sfera pubblica, corsi di vita non‐standard) e nei modelli 
familiari  hanno modificato solo in parte le aspettative 
sociali di ruolo

L’ideale di femminilità ha una funzione protettiva rispetto 
al consumo di sostanze e alla tossicodipendenza MA 
aggrava la condizione di tossicodipendenza ad esordio 
avvenuto
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Doppia devianza: in quanto trasgrediscono non solo la legge e le
convenzioni sociali che stabiliscono che il consumo di sostanze è illegale o
moralmente sanzionabile, ma anche le norme che convergono sull’essere
una “brava donna” (i.e. negazione del piacere, controllo di sè).

il consumo di droghe apre al sospetto della loro promiscuità sessuale o
della prostituzione e della incompetenza come moglie e madre (la
trasgressione nell’uomo è più o meno accettata come un “fatto sociale”, un
eccesso legato alla maschilità, mentre nelle donne è vista come minaccia
profonda all’ordine sociale e alla stabilità familiare).

Doppio stigma: l’esclusione sociale delle donne tossicodipendenti è più
dura a causa della violazione delle aspettative sociali convergenti sulla
femminilità

Gli stereotipi dominanti sull’espressione della femminilità e l’assimilazione
della donna al suo ruolo materno e di cura hanno portato ad una
costruzione sociale del consumo di sostanze psicoattive diversa per i sessi
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Leggere le differenze

• Revisione studi 
Quali/quantitativi
• Analisi fonti statistiche
• Analisi dati ad hoc 
utenza SerT

• 54 storie di vita di 
eroinomani in 
trattamento
• Osservazione sul 
campo e  back talk 
• Key informant
• Interviste e 
confronto su casi 
con operatori
• Peer debriefing

LA METODOLOGIA DELL’INDAGINE

Ricercare le specificità
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L’APPROCCIO

Cipolla [2007]  
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Alcuni buoni motivi per affrontare le specificità della 
tossicodipendenza femminile

Il leit motiv
…Stigma sociale: tra auto‐esclusione ed etero‐esclusione

L’interiorizzazione dei giudizi sociali e degli stereotipi sulle donne
tossicodipendenti alimenta:

‐ il senso di colpa e la vergogna per la propria condizione
‐ l’incapacità a costruire relazioni sociali significative estranee ai contesti

conosciuti (dovuta anche agli ideali di relazione trasmessi socialmente)
‐ l’incapacità a ricostruire un’identità sociale alternativa

=> Fattori che si acuiscono quando la condizione di tossicodipendenza è
resa pubblica (carcere, maternità, esposizione alla prostituzione, …) e
le opportunità di vita sono effettivamente ridotte dal contesto
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3. Significati specifici di cui sono investite le sostanze
=> Droga come strumento di accesso alla socialità maschile
=> Funzione di regolazione del peso
=> Funzione autoterapica (prevalente in fase di dipendenza)

4. Relazioni di co‐dipendenza (dall’eroina e dall’uomo)
=> Sindrome della crocerossina poco frequente in fase di accesso, ma
consistente in tutto il percorso tossicomanico
=> “Doppia presenza” della donna, nel reperimento della roba e nel
ruolo di cura (no alla dipendenza economica, ma solo affettiva)
=> Relazioni a volte contraddistinte da violenze e abusi, spesso da
trascuratezza e incuranza che acuiscono l’isolamento della donna
=> Relazioni asimmetriche che acuiscono i fattori di rischio correlati
alla dipendenza (rapporti sessuali non protetti, scambio di siringhe)
=> Difficoltà a slegarsi dall’ideale di uomo forte e trasgressivo, dunque
a re‐inserirsi nella società ordinaria e a dismettere i comportamenti di
consumo
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6. Maggiore problematicità delle situazioni
=> presenza di contesti familiari d’origine molto problematici
=> presenza concomitante di DCA (originari o indotti dall’uso)
=> prevalenza più elevata di patologie psichiatriche
=> prevalenzamaggiore di tentati suicidi e comportamenti autolesivi
=> violenze sessuali e fisiche subite ‐ nel corso dell’esperienza
tossicomanica e durante l’infanzia
=> maggiore difficoltà di trattamento per senso di colpa e vergogna
(soprattutto, madri e prostitute da strada)
=> rischio mercificazione sessuale (varie forme di prostituzione)
=> rischio aborti e IVG
=> maggiore prevalenza di disoccupate

5. Gravidanza e maternità
=> spesso deterrente al ricorso ai servizi
=> difficile percorso verso l’astensione dall’uso per senso di incapacità,
colpa e vergogna e scarso sostegno delle reti di relazione
=> difficile conciliazione del ruolo di cura con l’attività lavorativa
=> difficile rapporto con servizi “giudicanti”
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Conclusioni

1. Necessità di una ricerca qualitativa più approfondita e
sistematica sul fenomeno (anche in relazione ad altre
droghe d’abuso)

2. Necessità di strutturare i sistemi di monitoraggio statistico
gender oriented

3. Necessità di riorientare i servizi in senso olistico per
rispondere alla complessità dei bisogni delle donne (anche
in forma di rete)

4. Necessità di lavorare sull’empowerment della donna come
pre‐requisito del percorso di recupero
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Grazie per l’attenzione
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